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Il Comune di Ciampino contesta

i dati Ryanair 

Aerohabitat propone il comunicato stampa, in risposta alle note Ryanair, diffuso dal Comune di Ciampino in data 8 agosto 2007.

IL COMUNE DI CIAMPINO AUSPICA CHE IL TAR DEL LAZIO RESPINGA IL RICORSO DELLA RYANAIR E CONTESTA I DATI FORNITI DA O’LEARY. L’A.D. DI RYANAIR RIFIUTA DI VENIRE A CIAMPINO INSIEME AL VICE SINDACO ED AL COMITATO DEI CITTADINI E MINACCIA DI LASCIARE CIAMPINO.       

Il Vice Sindaco di Ciampino, Sergio Pede, ha preso parte questa mattina alla conferenza stampa convocata dall’A.D. di Ryanair, Michael O’Leary, in cui la principale compagnia aerea Low-Cost             operante in Europa ha annunciato il ricorso al Tar del Lazio contro l’Ordinanza Enac n.14/2007, che riduce la capacità dello scalo di Roma-Ciampino da 138 a 100 voli commerciali giornalieri.            

Illustrando ai giornalisti le sue motivazioni, O’Leary ha spiegato che l’esecutività dell’ordinanza – in vigore dal 1 novembre 2007 – farà sì che alla Ryanair verranno cancellati 2 slot           Ciampino-Glasgow, 14 slot Ciampino-Milano, 7 slot Ciampino-Madrid, 3 slot Ciampino-Saragozza e 7 slot Ciampino-Alghero, per un totale di 66 voli settimanali eliminati che corrispondono, secondo la compagnia britannica, a 500.000 passeggeri persi l’anno ed a 500 posti di lavoro non confermati. Trai i motivi della contestazione, Ryanair afferma di avere una flotta silenziosa, che a Ciampino si effettuano 7 voli/ora, di non effettuare voli notturni ed addossa la colpa – come spiegato da O’Leary – alla cattiva gestione dello scalo da parte di Adr, che a suo dire non avrebbe ottemperato alla richiesta di pubblicazione dei dati sul rumore dei velivoli low-cost.

O’Leary ha inoltre contestato la volontà, espressa da Enac e dal Ministro dei Trasporti Bianchi, di allestire un “low-cost airport” nel Lazio diverso da Ciampino ed ha annunciato, in tal caso, che la flotta Ryanair sarà obbligata a lasciare Roma.

Il Vice Sindaco di Ciampino ha contestato queste affermazioni durante la conferenza stampa (alla quale era presente anche Roberto Barcaroli in rappresentanza del comitato dei cittadini, invitati dal Comune di Ciampino) ricordando a O’Leary che Ryanair vola su Ciampino fino alle 23.40 (come riscontrabile dall’orario di oggi pubblicato sul sito dell’Adr), che il dato dei 7 voli/ora non è assolutamente veritiero (oggi sono 12 i voli/ora) e che spesso atterra ben oltre la mezzanotte a causa dei ritardi.

Pede ha inoltre ricordato che Ryanair ha vinto nel 2006 un ricorso contro l’Enac che gli impediva di atterrare oltre la mezzanotte ed ha chiesto a O’Leary di fornire i nominativi dei presunti 3.000             dipendenti Ryanair, molti dei quali – a detta di Ryanair – residenti a Ciampino.

Il Vice Sindaco ha poi invitato O’Leary a passare due ore a Ciampino con lui e con i cittadini, al fine di verificare di persona il rumore prodotto dai velivoli Ryanair e gli atterraggi serali e     notturni; O’Leary ha rifiutato l’offerta, asserendo che a Ciampino la situazione non è critica.

“Purtroppo – spiega Pede – siamo andati a questa conferenza con il preavviso di solo 30 minuti e abbiamo appreso sul posto che non erano state invitate le amministrazioni di Marino e del X°             Municipio, privando la conferenza della possibilità di un confronto con tutte  le amministrazioni dei comuni in cui l’emergenza-aeroporto ricade quotidianamente. Ci sembra paradossale che la conferenza sia stata convocata proprio all’indomani dell’ennesima constatazione del collasso in cui versa l’aerostazione di Ciampino, che il caos-bagagli di questi giorni ha ulteriormente       certificato. Dal canto nostro abbiamo contestato alcune affermazioni di O’Leary non corrispondenti al vero, come quella della ricaduta occupazionale, dell’assenza del rumore e dei voli notturni, ed abbiamo ribadito che per noi la tutela della salute dei nostri cittadini è la cosa primaria, e che essa non sarà mai barattata, né messa su un ipotetico piatto della bilancia con il ricavato della Ryanair né con quello del turismo di Roma”
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